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COMUNE DI SANDRIGO 
PROVINCIA DI VICENZA 

 

 

 
 
DECRETO 1 del 31-01-24 - reg. Gen. 1 
 
 
Oggetto: NOMINA DEI 5 COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

DELL'IPAB SUOR DIODATA BERTOLO DI SANDRIGO 
 

IL SINDACO 
 

VISTAVISTA  la nota prot. n. 3147 del 27/12/2023 pervenuta al ns. prot. n. 21330 del 
28/12/2023 nella quale il Presidente dell’IPAB “Suor Diodata Bertolo” di Sandrigo 
comunica al Sindaco la scadenza del mandato dell’attuale Consiglio di 
Amministrazione in data 30 gennaio 2024. 
 
RICHIAMATO lo Statuto dell’IPAB “Suor Diodata Bertolo” e nello specifico gli articoli: 

- l’articolo 6 il quale prevede che il Consiglio di Amministrazione sia composto 
da 5 membri, tutti nominati dal Comune di Sandrigo e non facenti parte 
dell’Amministrazione Comunale;  

- l’articolo 7 il quale prevede che il Consiglio di Amministrazione resti in carica 
per 5 anni e che i suoi membri possano essere nominati per non più di tre volte 
consecutive. 

 
RICHIAMATO l’art. 50, comma 8 del decreto legislativo 18.08.2000, n. 267, il quale 
individua fra le competenze del Sindaco la nomina, la designazione e la revoca dei 
rappresentanti del Comune presso enti, aziende ed istituzioni, sulla base degli indirizzi 
stabiliti dal Consiglio Comunale. 

 
VISTAVISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 26 del 30.06.2022, esecutiva ai sensi 
di legge, con la quale sono stati definiti gli indirizzi ai quali il Sindaco dovrà attenersi 
nell’esercizio delle nomine di propria competenza. 

 
PRECISATO che gli indirizzi del Consiglio Comunale stabiliscono: 
 
Per la nomina: 
-       di non trovarsi in alcuna delle condizioni di incandidabilità - sospensione (D.Lgs. n. 235/2012); ineleggibilità - 
incompatibilità (D.Lgs. n. 267/2000); inconferibilità - incompatibilità di incarichi (D.Lgs. n. 39/2013); 
-       di essere in possesso dei requisiti di candidabilità, eleggibilità e compatibilità alla carica di Consigliere comunale e 
godere di stima e fiducia; 
-       non avere conflitto di interesse con le mansioni e le funzioni inerenti all’incarico, tenuto conto delle attività e 
professioni abitualmente svolte e non avere interessi direttamente o indirettamente in contrasto con quelli dell'ente, 
azienda o istituzione cui si riferisce la nomina o designazione o liti pendenti con i medesimi soggetti; 
-       non essere in rapporto di coniugio, parentela o affinità fino al quarto grado con il Sindaco; 
-       non avere incarichi, consulenze o essere componenti di organi consultivi, di vigilanza o di controllo chiamati ad 
esprimersi sui provvedimenti e sull'attività presso l’ente per il quale è disposta la nomina; 
-       di impegnarsi a conformarsi agli indirizzi programmatici espressi dal Consiglio comunale e agli indirizzi stabiliti 
dall’amministrazione per l’ente, azienda o istituzione a cui la nomina si riferisce; 
-       di presentare curriculum che dimostri il grado di istruzione o l'esperienza lavorativa e professionale svolta, anche a 
favore delle istituzioni pubbliche; 
Per la designazione: 
-       è competente il Consiglio Comunale sia per la nomina dei propri rappresentanti presso enti, aziende ed istituzioni 
allorquando le persone da nominare siano definite dalla legge (non da altre fonti subordinate) quali “rappresentanti del 
Consiglio”, sia qualora vadano scelte tra i componenti del Consiglio stesso o sia qualora debbano essere nominati con 
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voto limitato o comunque assicurando la rappresentanza delle minoranze o, infine, quando la competenza sia 
espressamente attribuita al Consiglio stesso da una legge emanata successivamente all’entrata in vigore della Legge n. 
81 del 1993; 
-       è riservata al Sindaco la nomina e la designazione dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende, istituzioni 
prevista dalla legge, dagli statuti o dai regolamenti, in tutti i casi in cui tale nomina non sia riservata dalla legge al 
Consiglio Comunale; 
-       è riservata alla Giunta Comunale la nomina delle Commissioni previste dalla legge in tutti i casi in cui tale nomina 
non sia riservata al Consiglio Comunale; 
-       le nomine verranno effettuate per la durata prevista dalla legge o, in mancanza, sino al rinnovo 
dell'amministrazione comunale; 
-       le nomine dovranno essere effettuate secondo criteri di trasparenza e “comprovata competenza” in relazione alle 
funzioni che dovranno essere assolte tenendo conto del titolo di studio e dell’attività professionale svolta, nonché di 
precedenti esperienze in analoghe funzioni; 
-       i nominati dovranno riferire periodicamente al Sindaco sull’attività svolta; 
-       i rappresentanti verranno scelti preferibilmente tra i residenti del comune; quelli scelti fuori Comune si 
distingueranno per professionalità, cultura o esperienza nella attività dell’ente, azienda o istituzione;  
-       verrà garantita la parità di genere;  
Per la revoca-decadenza: 
-       incorreranno nella revoca dell'incarico i rappresentanti nominati o designati che, senza giustificato motivo, non 
prenderanno parte in modo consecutivo all'organo di cui sono componenti per almeno tre volte, e comunque per 
numero cinque volte non consecutive nel corso del mandato; 
-       quando venga a mancare uno qualsiasi dei requisiti richiesti per la nomina; 
-       quando venga meno il rapporto fiduciario con l’organo che ha disposto la nomina; 
-       il Sindaco potrà revocare con proprio provvedimento motivato i rappresentanti del Comune nominati presso enti, 
aziende ed istituzioni, qualora venga meno il necessario rapporto fiduciario e si determini una reale disomogeneità fra la 
composizione politico-amministrativa del Comune e quella degli organi sopraindicati con riflessi negativi sulla 
programmazione e sulla gestione di interessi comuni, con rottura di quella conformità di volontà e di intenti che il 
legislatore ha inteso debba instaurarsi fornendo a tal fine al Sindaco lo strumento della revoca. 

 
CONFERMATA la competenza del Sindaco alla nomina dei membri del Consiglio di 
Amministrazione degli enti IPAB, anche in base ad un orientamento consolidato della 
giurisprudenza; 
 
RITENUTO di poter procedere alla nomina di propria competenza dei n. 5 componenti 
il Consiglio di Amministrazione dell’IPAB “Suor Diodata Bertolo” di Sandrigo. 

 
N O M I N A  

 
in qualità di Consiglieri del Consiglio di Amministrazione dell’IPAB “Suor Diodata 
Bertolo” con sede in Sandrigo, Via San Gaetano n. 24, per il periodo di anni 5 
(2024/2029) con decorrenza dall’insediamento del nuovo Consiglio di Amministrazione, 
i seguenti Signori: 

1) Bonollo Ennio nato ███████il███████ 
2) Stivan Giuliano nato ███████il 

███████████████████████████████████  
3) Rigoni Giovanni nato 

███████il███████████████████████████████████ 
4) Carollo Sonia nata a ███████il 

███████████████████████████████████ 
5) Carraro Lorenzo nato ███████ il ███████ 

 
D A ’  A T T O  

 
che le persone succitate sono in possesso di tutti i requisiti prescritti e non si trovano 
nelle condizioni di preclusione alla nomina, anche in base agli indirizzi forniti dal 
Consiglio Comunale con deliberazione n. n. 26 del 30.06.2022. 
 

 
IL SINDACO 

RIGON MARICA 
Documento informatico firmato digitalmente 
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 ai sensi e con gli effetti di cui agli artt.20 e 21 del d.lgs n. 82/2005;  
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
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